
Eccellenza Reverendissima, 

a nome delle comunità Parrocchiali di Santa Maria del Rosario di Furci Siculo e Santa Maria di Lourdes di  

Grotte, le giunga il più cordiale e devoto benvenuto. 

È motivo di grande gioia, ritrovarci insieme a Sua Eccellenza, intorno alla Mensa Eucaristica, per 

celebrare le meraviglie che il Signore ha operato e continua ad operare nelle nostre comunità parrocchiali. 

Vogliamo esprimerle la nostra gratitudine per questa ulteriore manifestazione di attenzione e di apprezzamento 

che ha voluto riservare alla nostra realtà parrocchiale. 

Un grazie autentico e sincero per il dono di Mons. Giò Tavilla come nostro Parroco e nostro Pastore. 

Il dono che oggi reca è essenziale alla vita spirituale della nostra comunità. 

Mons. Giò è un dono prezioso, segno del suo amore e della sua sollecitudine per tutti noi. 

Esprimiamo, innanzitutto, gratitudine a Dio perché “ha visitato il suo popolo”. Ancora una volta Dio si 

rivela come Padre amorevole che vuole il bene dei suoi figli. 

Un grazie lo dobbiamo a lei, Mons. Giò, che, nella proposta dell’Arcivescovo, di diventare guida e Pastore, 

ha colto l’invito di Gesù: di farsi ogni giorno servo per amore.  

“ Essere pastore del gregge a lei affidato è l’espressione più alta di comunione con la comunità e con la Chiesa. 

Da oggi inizia un nuovo cammino per il quale ci preme doverosamente ringraziare i predecessori; padre De 

Pasquale per la parrocchia di Grotte, Padre Donsì e Padre Sinitò per la Parrocchia di Furci. 

Caro Mons. Giò, da oggi questa è la sua casa, e noi, umile popolo di Dio che le è stato affidato, saremo la 

sua famiglia. 

La stessa famiglia che, con speranza, ha saputo attendere questo momento così carico di gioia e di 

emozione. Apprezzando la gioia che la sua persona ha saputo trasmetterci nel breve periodo in cui ha guidato le 

due parrocchie, dal 22 novembre ad oggi. 

Veniamo da una lunga storia di appartenenza a Cristo, ma davanti a noi si aprono nuovi scenari, nuovi 

orizzonti, nuovi impegni che giorno dopo giorno ci faranno scoprire il progetto che Dio ha su ognuno di noi. 

La comunità è in continuo cammino, in continua crescita spirituale e morale, e lei sicuramente saprà 

essere un buon Pastore attento a tutto e a tutti: dal bambino all’anziano, dal giovane all’adulto, dal sano al 

malato, all’emarginato; affinchè ognuno possa sentirsi, parte integrante di questa grande e bella famiglia che è la 

Chiesa. 

Sorgente di ogni azione di questa crescita per il bene comune di noi tutti è il Vangelo, testamento di vita 

e di verità, di amore e di carità, di luce e di giustizia. 

L’impegno di tutta la comunità, attraverso la fede e la preghiera, è quello di crescere come persone, 

come cristiani, come Chiesa. 

L’anima e la guida di questo cammino sia sempre lo Spirito Santo che parla ad ognuno di noi ed orienta i 

nostri passi. 

La costanza, la fedeltà, la collaborazione e la comunione con lei siano punti di riferimento per camminare 

insieme, per costruire, per essere membra vive della Chiesa e della realtà Parrocchiale. 

La sua forza, caro Mons. Giò, sia sempre il Signore che attraverso la sua opera le doni del tempo per 

pensare, per pregare, per amare ed essere amato e amabile, per sorridere, per dare, per fare la Sua volontà. 

Il suo sostegno e la sua protezione sia la Vergine Maria, sotto il cui manto lei ha posto il suo ministero 

sacerdotale. 

Attraverso le opere e la nostra vita, più che con le parole, sappiamo sempre testimoniare e annunciare la 

gioia di appartenenza a Cristo. 

Papa Benedetto XVI ci ha più volte istruito dicendo: “Chi fa entrare Cristo totalmente entro di lui, non perde 

nulla, assolutamente nulla di ciò che rende la vita libera, bella e grande”. Solo in questa amicizia si spalancano le 

porte della vita. 

Di questa amicizia abbiamo bisogno e questo le chiediamo Mons. : di ricercarla e viverla insieme a noi. 

Un benvenuto di cuore, sincero, semplice e autentico nella nostra comunità. 


